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                                                              IL SEGRETARIO POLITICO 
 
 Si dice spesso in determinate occasioni ovvero di fronte   a situazioni insostenibili “TOLLERANZA ZERO”. 
Nella nostra citta’ siamo arrivati al punto di dire  ora basta non ne possiamo piu’Tolleranza Zero” o si prendono 
provvedimenti seri o si rischia la rivolta della cittadinanza nei confronti delle ISTITUZIONI. 
 
Ritengo sia arrivato il momento di dire basta ed ascoltare la gente,sentire quali sono i problemi piu’ urgenti 
ed insieme cercare di risolverli . 
 
Una citta’ come Pisa non puo’ e non deve trovarsi in queste condizioni, bisogna reagire e proteggere la 
comunita’ che si sente assediata dalla micro-criminalita’.Anche la politica ed i sui rappresentanti si devono 
assumere le proprie responsbilita’ nei confronti della comunita’ Pisana. 
Non si puo’ e non si deve incontrare solo i cittadini ogni cinque anni ovvero solo durante la consultazione 
elettorale e poi abbandonarli, bisogna mettere in atto una politica diversa, piu’ a contatto con la gente ovvero una 
politica amministrativa partecipata.   
 
La criminalita’ non è ne di destra ne di sinistra, non è colpa solo degli immigrati ma di tutti coloro che 
bivaccando e spacciando durante la notte nelle strade e nelle piazze della nostra citta’ provocano danni al 
patrimonio, incutono paure a coloro che vogliono,specialmente nel periodo estivo, godersi il fresco, fare delle 
belle passegiate ed ammirare le bellezze della nostra citta’. 
 
Negli ultimi tempi i cittadini si sentono poco tutelati da parte delle autorita’ cittadine, spesso si elevano proteste 
per attirare l’attenzione delle Istituzioni , particolari richiami indirizzati a coloro che sono alla guida politica 
della citta’ di PISA, ovvero al Sindaco Fontanelli ed alla sua giunta. 
 
Troppa sporcizia viene lasciata nelle strade, davanti ai negozi, davanti alle chiese, davanti alle opere d’arte della 
nostra citta’, davanti alle abitazioni dei privati cittadini. Se vogliamo piu’ sicurezza dei singoli cittadini, piu 
turismo, urge una maggiore sorveglianza delle strade e delle piazze, maggiori controlli nelle ore notturne ed in 
particolare alla chiusura dei negozi. 
 
 Certo la politica dell’attuale governo nazionale non aiuta a risolvere i problemi delle citta’,non nascondiamo che 
come UDC siamo particolarmente ed ulteriormente preoccupati  per l’approvazione in consiglio dei ministri del 
disegno di legge delega sull’immigrazione. Senza correzioni, il testo del governo provochera’ solo guai e si 
trasformera’ in un “via libera” ad una immigrazione indiscriminata, senza nessun rapporto con il lavoro, la 
sicurezza e la previdenza.Saremo sempre piu’ lontani dall’Europa.L’accesso e la condivisione democratica deve 
essere consentito solo a chi accetta le nostre regole di convivenza civile, i nostri valori e riconosce storia, 
tradizioni e cultura del nostro Paese. 
 
Gli immigrati sicuramente sono necessari ma le Istituzioni devono essere inflessibili nel far rispettare le leggi in 
vigore nel nostro Paese. Non possiamo e non dobbiamo risolvere la questione degli immigrati clandestini 
dichiarandoli regolari con una apposita legge. 
 
Ritengo sia arrivato il momento da parte di chi ha la responsabilita’ della sicurezza  e dell’ordine pubblico di 
chiedere piu’ mezzi e piu’ uomini per garantire la  tranquillita’dei cittadini e di utilizzare gli uomini della polizia 
municipale per pattugliamenti notturni e dei luoghi  piu’ a rischio criminalita’. 
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